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Intervista di Verdini a « Marche Oggi » 

Non ci possono 
/essere margini 
per nuovi rinvìi 

La verifica deve concludersi entro marzo 
Il 31 la Regione dovrà approvare il bilancio 

- Il ' prossimo numero • di 
Marche Oggi, che sarà in 
edicola la se t t imana prossi
ma raccoglie t ra l'altro, una 
serie di interviste rilasciate 
dai segretari regionali dei 
cinque parti t i che sostengo
no l'« intesa ». (Polenta per 
la DO. Simonazzi per il PSI . 
Del Mastro per il PSDI. Be-
rardi per il PIÙ. Verdini per 
il PCI) in rapporto ai pro
blemi politici che si sono po
sti dopo l'interruzione della 
« verifica » e poi dopo il vo
to unitario espresso dall'As
semblea sulla composizione 
dell'Ufficio di presidenza del 
consiglio. 

Dagli interventi dei segre
tari regionali emerge con e-
videnza tu t ta la complessità 
e la delicatezza della situa
zione marchigiana. Insieme 
emerge il quadro delle con
vergenze e delle differenzia
zioni che caratterizzano, al
lo s ta to at tuale, 1 rapporti 
Ira le diverse forze politiche. 
Si t r a t t a dunque di un mate
riale di documentazione di 
grande interesse per ogni os
servatore politico. 

Pubblichiamo in particola
re la risposta che il compa
gno Claudio Verdini, segreta
rio regionale del PCI. ha da
to all 'ultima delle quat t ro do
mande proposte da « Marche 
Oggi ». , 

« Quali sviluppi prevedi e 
quali ti auguri nella vicenda 
politica regionale? ». è il que
sito. Ed ecco la risposta di 
Verdini: 

« Gli sviluppi sono quelli 
che i giornali hanno già ri
portato. C'è s ta ta un'iniziati
va della giunta per appron
tare . d'intesa • con tu t te le 
forze della maggioranza, un 
programma di a t t ivi tà inten
so e corrispondente alle esi
genze più immediate della 
Regione. Si è t r a t t a to di una 
iniziativa responsabile. E' 
chiaro infatti che — persino 
al di là delle intenzioni di • 
questo o quel par t i to — ogni 
adagiamento nell'immobili
smo porterebbe inevitabilmen
te l 'at tuale giunta alla cri
si. perché noi comunisti, co
m'è evidente, non potremo 
mai accet tare di " coprire " 
at tese politiche paralizzanti. 

C'è s ta ta poi l ' importante 
Iniziativa dei socialisti, volta 
ad una ripresa del dialogo t ra 
le forze interessate alla veri
fica e dunque — nonostante 

il permanere di " mine va
ganti " e 11 lancio di qualche 
siluro da par te della destra 
de, che anche dopo l'elezio
ne unitaria dell'Ufficio di Pre
sidenza non vuole dichiarar
si sconfitta — si sono ricrea
te alcune condizioni che pos
sono far sperare in uno svi
luppo positivo della situazio
ne. 
Tut tavia — continua Verdini 
- a mio avviso non br.-ogna 

farsi illusioni. La ripresa del
la verifica può essere utilizza
ta anche da forze interessate 
a guadagnare tempo, e ad al
lontanare da sé il sospetto 
di perseguire obiettivi di rot
tura o di immobilismo. Per 
ciò. più che augurarsi che le 
cose vadano per il mcjrlio, 
occorre lavorare perché 
si giunga alle necessarie so
luzioni di r innovamento e di 
unità in tempi brevi. 

Entro il 31 marzo la Regio
ne dovrà approvare il bilan 
ciò 1978 e il bilancio plurien
nale. Dunque fin d'ora occor
re sapere che la " verifica " 
deve trovare una sua chiara 
conclusione politica per quel
la data . 

A cosa servirebbe altrimen
ti il confronto sui contenuti 
programmatici e sui modi di 
organizzazione dei rapporti 
politici e di lavoro? E chi mai 
potrebbe in coscienza votare 
un bilancio che prescindesse 
dalle scelte che abbiamo pro
posto alla verifica o da quel
le sollecitate dal movimento 
sindacale, dalle al t re orga
nizzazioni popolari, dai Comu
ni, dalle comunità montane? 

D'altra parte, anche nell' 
ipotesi che si possa giungere 
ad elaborare un bilancio più 
coerentemente ispirato a que
ste scelte, cht mai in coscien
za potrebbe votarlo ove man
cassero le necessarie garan
zie circa il rigore, i modi e 
i tempi, della sua effettiva 
attuazione? 

Penso che ogni forza poli
tica sia oramai cosciente — 
conclude il segretario del 
PCI — che non ci sono più 
margini per rinvìi, manovre, 
contorsionismi. E' ora di sce
gliere. E, come suggeriscono 
gli stessi più recenti dram
matici sviluppi della crisi i-
tal iana, è ora di scegliere re
sponsabilmente nell'interes
se esclusivo della democrazia 
e della Regione ». 

Prosegue la mobilitazione in vista dello sciopero 

Delegazione alla Regione 
degli operai della Maraldi 
I lavoratori sono stati ricevuti anche in prefettura - Domani a 
Roma nuovo incontro - Riunioni in fabbrica e nei quartieri 

Una manifestazione per la 
Maraldi 

ANCONA - Si -,ta orga
nizza ndo in tutta la città 
e nei luoghi di lavoro lo 
.sciopero generali' cittadi 
no di due ore (dalle 10 al 
le 12) di venerdì prossi
mo. proclamato dalla fe-
(lera/ume provinciale uni
taria CCÌILC1SL l'IL spel
la difes i e lo swluppo del
l'economia anconetana, con 
specifico riferimento alle 
vertenze in atto alla Ma 
midi e al cantiere navale ». 

Nel corso dello .sciopero 
avverrà una pubblica ma 
infesta/ione. con comizio 
conclusivo nella centralis 
sima piazza Roma. 

Ieri mattina, frattanto, 
gli operai del tubificio Ma
raldi hanno proseguito la 
loro intensa fase di mobi
litazione recandosi in de
legazione nelle sedi della 
regione Marche e della 
prefettura. Si è trattata di 
un i ennesima forma di 
pressione sulle due istitu
zioni pubbliche, affinché in
tervengano in \ ista della 
pio.vsima riunione * |xxil » 
di banche, chiamate a fi
nanziare i piani di ripre 
sa aziendale. 

La riunione — .1 questo 
punto, senza dubbio fon 

(lamentale per le sorti del 
gruppo industriale — si 
terrà domani a Roma pres
so il ministero del Bi
lancio. 

Un comunicato in cui si 
fa appello ai partiti e agli 
01 gani locali, perché si 
impegnino unitariamente 
per tentare la soluzione 
della crisi Mantidi è sta 
to emesso ieri mattina dal 
le tre componenti politi
che presenti in fabbrica. 

In una nota unitaria la 
cellula PCI GIP e NAS 
PSI M.llecitano ancora 
una volta i partiti e gli 
organi locali « affinché la 
base unitaria che .si ri 
specchia all'interno della 
fabbrica, trovi analoga 
convergenza di intenti per 
c ieare le condizioni per 
uscire dalla crisi che atta 
naglia il gruppo Maraldi •>. 

Nel corso dell'incontro, 
svoltosi ieri mattina allo 
stabilimento metalmecca
nico del Molo sud i di
pendenti delle tre compo 
nenti politiche hanno 
espresso giudizio positivo 
sugli impegni scaturiti dal
la assemblea aperta svol
tasi sabato scorso al co
mune di Ancona. 

Un'assemblea a Jesi della Consulta femminile 
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Ascoli : discussa la piattaforma 
regionale della Lega disoccupati 

ASCOLI PICENO — Si è 
svolta lunedì pomeriggio. 
presso i locali della Camera 
del Lavoro di Ascoli Piceno, 
l'assemblea della Lega dei gio
vani disoccupati di Ascoli per 
la illustrazione della piatta
forma regionale delle leghe. 
Ha introdotto Angelo Gabriel
li del direttivo della Lega di 
Ascoli. 

Tre sostanzialmente sono l 
punt i da lui enunciati : neces
sità di applicare compiuta
mente la legge 285. pur con 
i suoi limiti; necessità della 
partecipazione dei disoccupa
ti alla elaborazione della piat
taforma di zona che la Le
ga si appresta ad elaborare; 
ruolo che la Lega deve ave

re nello spingere avanti il 
proces o dell'unità sindaca
le e della costruzione dei con
sigli unitari di zona. 

In sintesi gli interventi di 
altri giovani. Emanuela Rai
mondi ha criticato il ridimen
sionamento del piano giova
ni del comune di Ascoli e 
soprat tut to il fatto Die sia
no stat i bocciati gli impie
ghi in settori produttivi a 
vantaggio del - gonfiamento 
dell'assistenza nella pubblica 
amministrazione. 

Rita Motti ha illustrato 
con toni positivi il piano gio
vani presentato dalla Pro
vincia che prevede 65 assun
zioni. Emilio Albanesi è in
tervenuto soprat tut to sul pro

blema degli straordinari ed 
ha proposto commissioni di 
controllo sul rispetto delle 
graduatorie delle liste. 

Il dibatt i to sui ripetuti ten
tativi di aggirare la legge 285 
è stato ampio ed articolato e 
numerosi sono stati gli scam
bi di informazione in questo 
senso. Una singolare e piace
vole novità è s ta ta la parte
cipazione all'assemblea di 
molti lavoratori occupati. 

A conclusione . dell'assem
blea si è deciso di costituire 
commissioni di controllo sul
le assunzioni e la proposta di 
avviare al più presto un ser
rato confronto con gli occu
pati per il controllo degli 
straordinari 

Avere lavoro non significa 
ereditare mansioni pesanti 

La disponibilità delle masse femminili sui temi dell'occupazione rischia di essere stru
mentalizzata dalle aziende — Come si può incidere nella realtà della provincia 

JKSI — Le donne chiedono 
lavoro. « Volete rubare quei 
pochi posti disponibili agli uo
mini disoccupati? ». rispon
de qualcuno. Sembra una re
plica assurda, una logica da 
<L italietta ». Eppure spesso si 
sente dir cosi. E non c'è trop
po da scandalizzarsi. La crisi 
è davvero grave, sta assotti 
gliando sempre più la base 
produttiva, mette contro uomi
ni e donne, occupati e disoc
cupati. L'importante e sapere 
come e con chi combattere la 
crisi ed i suoi effetti, metter 
si insieme, operai, donne, la
voranti a domicilio e giovani 
delle Uste speciali. 

Ecco una * lezione >•> che 
molti stanno imparando bene. 
Almeno così ci è parso di ca
pire. alla grande assemblea 
convocata a Jesi (sala dei 
convegni) dal Comune e dal

la consulta femminile comu
nale. Tema di discussione: il 
lavoro per le donne e per tut
ti. Sicuramente non sarà sfug 
gito ai partecipanti die non si 
è parlato solo di salario, di 
condizioi economiclie. 

Sella linea proposta dalle 
pregevoli relazioni (Oriana 
lìicci. Maria Grazia Filipponi. 
Quartina Ceccarelli) e dalla 
gran parte degli intervent'. il 
lavoro è diventato un valore 
sociale, culturale, qualche co
sa che è la premessa della 
libertà. E questo è tanto più 
vero per le donne. Vediamo. 
Le difficoltà si stanno molti
plicando: mobilità per le don
ne significa spesso — nella 
crisi — il passaggio dal la
voro alla disoccupazione, al 
lavoro a domicilio e preca
rio: i servizi sociali non son 
cose immediate né facili per 

enti locali die sono a terra 
finanziariamente: senza un 
impegno governativo per gli 
oneri .sociali, l'alibi padrona 
le dell'eccessivo costo della 

eravamo noi che costavamo 
troppo, l'ai ci ha sbattuto 
fuori •». Enrica Santoni (ex
operaia della « Monconi »); 
« Parlo a nome di tutte e 

manodopera femminile avrà | trenta le licenziate. 

S. BENEDETTO - Approvato un odg dal consiglio comunale 

Chiesta una nuova localizzazione 
per la centrale di Monteprandone 

Il sistema a turbogas dell'ENEL doveva essere costruito nel
la zona Fosso dei Galli — L'intervento del compagno Sciarra 

SAN BENEDETTO DEL 
TrtONTO — A distanza qua 
si esatta di un anno (risale 
al 2-1 febbraio 1977 la prima 
discussione), il consiglio co
munale di San Benedetto del 

di S. Benedetto espresse pa
rere contrario alla installa
zione della centrale su quel
la zona. 

Questa volta il consiglio è 
dovuto ritornare sull'argo-

Tronto è tornato nuovamen- I mento per la presentazione 
te a discutere della centrale ' di un ordine del giorno del 
turbogas. la cui ubicazione. 
in un primo momento, secon 
do 1 piani dell'Enel, doveva 
cadere in zona Fosso dei 
Galli, ai confini con il comu
ne di Montebrandone. Un an-

consiglio socialdemocratico e 
del gruppo dell'Unione civi
ca. A questo, prima del di
battito. si sono aggiunti quel
lo congiunto del PCI e del 
PSI e un altro di parte de-

no fa il consiglio comunale 1 inocristiana. 

La campagna congressuale socialista 

Confronto unitario tra 
PCI e PSI nel Pesarese 

PESARO — L'attività politi
ca del PSI di Pesaro e Ur
bino si concentra nei prossi
mi giorni (24 febbraio 8 mar
zo» nello svolgimento della 
campagna congressuale che 
Interesserà 7ò sezioni. E' !a 
prima fase del lavoro prepa
ratorio in vista del -tlesimo 
congresso nazionale del Par-

, pagno Franco Trappoli, se-
( g r e t ano provinciale del PSI 
• di Pesaro e Urbino, favorevo- .- - „ .. . , 
! le all 'approfondimento della ì S e l , C I

 u
c s u , l a <l"«tione del-

' Fa t t a eccezione per l'in 
tervento del compagno Ettore 
Sciarra. tutti gli altri con
siglieri intervenuti non han 
no ritenuto, f'irse presi solo 
da eccessive ? prcoceupazio 
ni campanilistiche ». di in
quadrare il problema della 
turbogas nel discorso più ge
nerale della politica energe 
tica e della mancanza di un 
preciso piano energetico per 
lo sviluppo economico ed oc 
cupazionale della vallata del 
Tronto. 

Il compagno Sciarra. all'i 
nizio del suo intervento, ha 
affermato che le forze poli
tiche « debbono d.ire il loro 
\al:ldo contributo alla que 
itione. indicando soluzioni e 
necessità, portando chiarezza 
nell'opinione pubblica ». Pro 
seguendo nel suo intervento. 
il compagno Sciarra • ha in 
costanza ribadito la posizio
ne del PCI. più volte re.-n 
pubblica, sui problemi encr-

S. BENEDETTO - L'iniziativa è stata promossa dalla Fiae-Cgil 

In agitazione i lavoratori delle autolinee 
contro la privatizzazione della Romanelli 
Denunciata dai sindacati la compiacenza di alcuni organismi - Una operazio
ne in netto contrasto con le direttive della Regione - Precise proposte sindacali 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La segreteria 
provinciale della FIAE CGIL 
ha proclamato lo stato di a-
gita/ione d' tutti i dipendenti 
delle autolinee della zona. 
Nel frattempo la Camera del 
Lavoro di San Benedetto ha 
inviato una nota agli orga
nismi regionali, locali e pro
vinciali. alla direzione com
partimentale* trasporti e sin
dacati. 

Nella nota si denuncia la 
questione delL- autolinee Ro
manelli e si invitano parti
ti. enti ed organismi prepo
sti a prendere una chiara 
posizione in proposito. La vi
cenda è nata con la liqui
dazione di alcune attività del-
l'Kgam. fra queste rientra 
la società Romanelli che ha 

in gestione le lince Porto 
d'Ascoli - Grattammare. Mon-
tefìore - San Benedetto - Ca-
rassai. 
- Già da qualche tempo la 

società, in fase di liquida
zione. intendeva cedere ad 
Uii privato la gestione delle 
autolinee pubbliche. Ora tale 

za di determinati organismi. 
compiacenza che è in netto 
contrasto con quanto sino 
ad oggi dichiarato dalla re
gione Marche sulla pubbli
cizzazione dei trasporti. 

Infatti, l'operazione Roma 
nelh è tutto l'opposto di que
sta tendenza: si vuole in sin-

gestione semora aver preso | tosi fare diventar privato ciò 
che già era pubblico. 

Dal punto di vista funzio
nale ed economico e per le 
sue caratteristiche l'operazio
ne Romanelli ha un costo 
complessivo che non supera 
i 40 milioni, il che ha de-

i stato l'interesse di una so-
I cietà privala, ma non quel-
! lo della Regione. 

una piega ancora più con
creta e quindi maggioramen-
te contestabile alla luce del
le lotte che si stanno condu
cendo per evitare la priva
tizzazione di servizi come que
sti e per la ristrutturazione 
dell'intero settore. 

Tale operazione (secondo le 
n^riz.ie in possesso del sm
elai ato) si sta effettuando 
con l'interessata eompiacen-

{ de aperte sono molte — so-
I stiene il sindacato — infatti 

per esempio l'ente Regione 
lia i fondi necessari per ri
levare le autolinee, esiste 

1 poi in questa zona una azien 
da pubblica in grado di ge
stire la nuova autolinea e 
t ra l'altro, si sta costituen
do il consorzio trasporti pub
blico provinciale. 

E' ii caso quindi, per esse
re più coerenti con quanto 
sostenuto fino ad oggi per 
il settore trasporti, fermare 
questa manovra e non assi
stere passivamente, come si 
sta facendo, alla privatizza 

sempre un perché: i mecca 
nismi delle assunzioni (corsi 
professionali, colloca mento ) 
discriminano ancora pesante
mente. Eppure le donne son 
pronte a far diventare le dif 
ficoltà altrettali obiettivi di 
lotta. 

Ecco il punto: nella zona di 
Jesi (che può essere facilmen
te un significativo campione) 
si vuole incidere sui nodi del 
rilancio della occupazione, e 
cioè la riduzione e regolamen
tazione del fenomeno esteso 
del lavoro a domicilio, un im
pegno concentrato sulla Che 
rardi Fiat, l'unica fabbrica 
che lia prospettive reali ed 
immediate di ampliamento 
della madonopera. la lotta ser 
rata contro le « ristrulttirazio 
ni > delle fabbriche tessili (la 
esuberanza di personale di
venta sempre licenziamento e 
costringe di nuovo al lavoro 
nero). 

« Dobbiamo utilizzare fino 
in fondo la legge sulla pari
tà — si è detto — ma non 
vogliamo che la nostra dispo
nibilità al lavoro diventi un' 
arma in mano ai padroni. Son 
ci obbligheranno mai a fare 
quei lavori massacranti che 
nessuno deve fare, né donne 
né uomini ». « Già. ma c'è un 
compito anche più grande da 
assolvere — replica una don
na —. Far capire che la leg 
gc non si applicherà mai se 
noi non avremo coraggio, una 
nuova mentalità che ci farà 
scegliere decisamente espe
rienze nuove, in settori nuo
vi per noi. Ci dobbiamo im
pegnare con entusiasmo, sen
za tirarci indietro solo perché 

! atìbiamo paura di non far-
I cela *. 

Si son fatte sentire anche 
le disoccupate, quelle iscritte 
nelle liste speciali (« nella 
/-e/70 ci sono troppo poche 
donne »). quelle cacciate dal
le fabbriche del tessile e ab
bigliamento. Floriana Arcan 

Avevamo proposto di rea 
lizzare una riconversione, non 
si poteva fare solo maglie per 
uomo. Volevamo fare la mobi
lità. e invece l'azienda si è 
chiusa ad ogni confronto. E 
la mobilità ha voluto dire li 
cenziamento. La nostra co 
scienza è cresciuta nella lot
ta: ma il posto nella Vallesi-
nu si deve trovare anche per 
noi trenta. Le possibilità ci 
sono >>. 

Parla poi Gabriella Tiranti. 
occupata nella pelletteria 
« Mancinelli *: « Da noi il pa
drone alterna paternalismo e 
dittatura. Una volta si è chic 
sta la sospensione di due ore 
giornaliere in base alla legge 
per la lavoratrice madre: la 
azienda ha minacciato di met
tere tutte le operaie a sei ore 
di lavoro, e poi ha fatto la 
serrata. Si può lavorare così ? 
Per noi non ci sono scatti di 
anzianità, non ci sono cate 
garie: c'è solo la minaccia 
quotidiana: ti licenzio, ti li
cenzio ». 

Leila Marzoli 

Per evitare q u o t a inammis 
cibile pri\ati//.izione le stra-

I geli, licenziata con altre dodi 
zione di un servizio come J ci compagne dalla pelletteria 
quello ilei trasporti; mentre ! » J.api *; // padrone non ha ! 
si inaspriste in lotta per • tfiliito ascoltarci. Glielo dice-
una sana ristrutturazione del j vano che non poteva reggere. 
settore. 1 e lui continuava a dire che 

Confermata in 
appello la 

condanna del 
camionista 

ANCONA — Confermata m 
appello ad Ancona !a pena 
(9 anni e 8 mesi) che il tri 
bunale di Pesaro aveva com
minato a Renato De Luca. 
1 autotrasportatore abruzze.-e 
che nel febbraio di due an
ni fa uccise con il coltello 
nel corso di una colluttazlo-

• ne il giovane camionista pe
sarese Bruno BaIdeili. Ri
dotta invece da 9 a 7 mesi per 
i tre camionisti amici del Bal-
delli. Nello Galeazzi. Olivle 
ro Mazzanti e Paolo Ba'.:etti. 

Nella prima giornata del 
dibatt imento il Pubblico Mi 
nistero aveva chiesto 14 an
ni per 1'. camionista di Or-
tona. 

discussione politica. 
; Questa importante caratte-
I rizzazione che la campagna 
; congressuale assumerà, è re-
1 sa possibile dall 'accordo rag-
I giunto in sede di Comitato 

t i to socialista convocato per 1 regionale del PSI e dalla con-
I giorni 29 marzo 2 aprile. seguente elaborazione di un 

Tappe intermedie sa ranno documento unitario che. co
la manifestazione pubblica di 1 me si può leggere nella pre-
sabato 11 marzo a Pesaro j messa, «supera le mozioni» 
por dibat tere 1 temi del do I . e rappresenta lì « frutto dei 
cumento unitario regionale ' i a convergenza delle diverse 
e delia * bozza di progetto per ! articolazioni interne ». 
l 'alternativa socialista » e d 
Domenica 12. sempre a Pesa- • 
ro. dove avrà luogo l'assem i 
bica provinciale dei delega- . 
ti che designerà circa 40 no | 
minativi che parteciperanno j 
r.l congresso provinciale di t 
Senigallia (Palazzo del Turi
smo 18 e 19 marzo). 

Un programma serrato. 
quindi, quello che a t tende i 
dirigenti socialisti: in un cli
ma almeno qui nelle Marche. 
come ci ha dichiarato il com 

Lutto 

« Riteniamo — ha detto \ 
Trappoli — che il documento 
regionale rappresenti la cui 
sta mediazione fra le qua t t ro 
posizioni presenti nel nostro 
par t i to ; posizioni che a mio 
avviso sono meno net te di 
quanto abbiano voluto far 
apparire 1 dirigenti nazio
nali y> 

Il dibatt i to nelle sezioni e 
quello che affronteranno t de 
legati rappresentant i 1 circa 

j 3500 tesserati nella provincia 
[ come tiene a precisare .1 coni-
! pagno Trappoli, non man-
; chcrà di riferirsi al tema dcl-
• la « verifica » alla Regione 
i M a r c h e 
• Concludendo la breve con-
i versazione. il segretario pro-
, vinciale del PSI ha manife 

PESARO — All'età di 84 anni 
« deceduto a San Loren;o m Cam
po in provincia di Patirò il com
pagno Clito Tornar!. 

IMI-.Ho al Partito Comunista fin • „ , « „ „ : „ „ J „ I , . , „ 
dalla f o r i n o n e ( 1 9 2 1 ) . -i com- | s ta to 1 intenzione del suo 
pagno Torr.ari si e d.stinto nel " " 
corso della sua es sterna per l'im
pegno di mil.tante attivo nelle or 
gamzzaxioni di partito e nel co
mune di San Lorenzo in Campo. 
Sedette in consiglio comunale dal 
1946 al 1970 e fu sindaco per 
die:, anni. 

Alla lamblie e al tiglio com
pagno Egeo giungano le condo 
glJann dei comunisti pesaresi. 

part i to di confrontare i con
tenut i del « progetto per l'al
ternativa » con quelli del 
* progetto a medio termine » 
elaborato dal PCI. Si trat
terà indubbiamente di un im
por tante momento di con
fronto unitario fra 1 due par
titi della sinistra nella pro
vincia di Pesaro e Urbino. 

! la turbogas 
1 Abbiamo bisogno di ac

crescere la nostra disponibi
lità energetica », ha afferma
to ad un certo punto. « nume
rose aziende sono impedite 
a realizzare ampliamenti per 
imposs'bilità dell'Enel a for 
iiire energia 

Queste ed altre ragioni che 
| il compagno Sciarra ha a:n-
1 piamente illustralo spingono 
I 1! PCI a sostenere e far sua 

la posizione della federazio 
IH- sindacale CGILCISLUIL 
che nella piattaforma de'la 
vertenza delli Vallata dei 
Tronto ha po-to con uruvn 
za la necessità della realiz
zazione di una centrale capa 
ce di soddisfare le carenze j 
di energia esistenti, ferme } 
restando tutte le precauzioni 
e le assolute garanzie per la 
tutela dell'ambiente. 

I^i fine del dibattito, dopo 
una riunione dei capigruppo 
consiliari, è stato concordato 
un ordine de! giorno unita 
rio. votato all'unanimità, nel 
quale si chiede « che Sa ino 

i uzzata centrale turgobas non ì 
* venga installata né nella Me 
I dia né nella bassa valle del 

Tronto e che venga ricercata 
una ubicazione lontana dai 
centri abitati e ad una certa 
altitudine in modo che sia 
garantita la necessaria di 
spersione dei residui della 
combustione » . 

Si è conclusa a Fermo la « settimana » organizzata dalla rivista « Ipotesi > 

Radiografia dell'editoria marchigiana 
in sette giorni di incontri e dibattiti 

FERMO — Si è conclusa a 
Fermo la set t imana dell'edi
toria maremmana, dedicata 
alla ncozn.zione deile capaci
tà editoriali pubbliche e pri
vate di una reg.one lontana 
da: grandi centri imprendito 
nal i del settore. Alla ch'.u>u 
ra della manifestazione era 
presente la dottorssa An.vìa 
Vinai, presidentessa dell'As
soci « i o n e de.Ie biblioteche 1 
taliane. L'iniziativa, organiz 
zata dalla rivista « Ipo.esi ». 
trimestrale della sinistra in 
d.pendente. si e articolata. 
nel corso dei sette giorni, m 
incontri e dibattiti su. tomi 
p.u vari connessi con l'edito
ria marchigiana. 

Seno intervenuti .mprendi 

nopolizzare il settore, fin dal
la distribuzione commerciale 
Da li na.->ce il cond.zionamen 
to dell'intero mercato, in cui 
1 piccoli editor: hanno un 

Interventi di imprenditori, 
rappresentanti di enti pubblici, 
associazioni bibliofile e istituti 

di credito - Le conseguenze 
del monopolio delle grandi case 
E' mancato un discorso chiaro 

Ne! settore dell'editoria ; * A dire il vero, è mancato 
d ' a r t e ad esempio, il mono ' un discorso chiaro e positivo; 
polio e alle Casse di Ruspar- I le difficoltà dell'intera edito-
mio. perche so.o esse posso
no far fronte ai co.v.1 ecce 

difficile acces.-^». rispetto a'Ie ! zionaii. che oggi ha raggiunto 
grandi case che - - at traverso 
incentivi ai smsoli r.venditori 
e attraverso accordi recipro 
ci offrono un magciore gua
dagno sulla vendita delle 
proprie ep^re. Succede cosi 
che la diffusione di un titolo 
e spesso indipendente dal 
suo reale valore culturale ed 
e legata invece alla pubblicità 
che ne vien fatta (e nei di 

ad esempio la riproduzione 
fotosrafica accorata de: mo
numenti artistici reeionali. 
Esistono pregiatissime pub
blicazioni in materia, che 
coprono in realta vere e 
proprie lacune dell'editoria 
privata Si e detto anche che 
troppo spesso l'attività di 
questi enti è scollegata dal 
mondo culturale e soc.ale del 

batt i to è stato citato il caso 1 proprio ambien te 
di «Porci con le a l i» ) . ! p e r j e amministrazioni 

In questa s i tuaz.one come J pubbliche lì discorso è diver-
operano 1 piccoli editori d> j so. ma le voci sono molto 

tori privati, r appr t ten tan t i di J provincia, nella regione Mar • discordi. Nell'incontro che ha enti pubblici e di istituti di 
credito, di associazioni b . 
bhofile nonché singoli priva
ti. autori di iniziative edito 
nal i . 

Il quadro si presenta molto 
complesso e, bisogna dire. 
non certo confortante. E" sta
to messo anzitutto l'accento 
su quelli che sono i mali del
l'editoria in un regime capi
talistico e consumistico: i 
grassi cartelli rappresentati 
dalle vane Mondadori. Rizzo
li. eccetera, riescono a mo 

che? Anzitutto, ed e facile { concluso la set t imana dell'e-
ìmmasnnarlo. a passo ridotto, j d i tona regionale, per quanto 
Le loro pubblicazioni non | concerne gli ammim.itratori 
possono es.-ere diffuse al di ' pubbi.ct «è intervenuto anche 
la del terr . tono regionale (u ' il presidente della Giunta re
na grossa t i ratura creerebbe 
mille difficoltà). E tuttavia le 
opere cosi pubblicate rive
stono talvolta un interesse ri- 1 
levante, se non altro perché 
sono più legate ai bisogni 
culturali dell 'ambiente in cui 
nascono. Per gli editori pub
blici la situazione cambia 
considerevolmente. 

gionale Ciaf li ) le proposte 
oscillavano i ra l'invito rivolto 
a Comuni. Province e Regioni 
perché sostenessero l'editoria 
loeile in forme dirette o in
dirette. e l'impossibilità dei 
medesimi a finanziare, so
pra t tu t to nell 'attuale momen 
to di crisi, iniziative non 
s t re t tamente necessarie 

ria nazionale, l'eccezionale 
frammentar.età delle forze e-
di tonah marchigiane, fan si 
che !a poss.bilita di un loro 
sviluppo in senso democrati
co e culturale resti ancora 
lontana. 

j Tuttavia un men to alla 
« sett imana della editoria 
marchigiana » rimane indub 
biamentcì quello di aver fat
to conoscere la ricca, anche 
se silenziosa produzione edi
toriale della regione Opusco
li su temi storici, etnografici. 
studi economici sulla regione 
o su singole zone, la buona 
raccolta degli scrittori mar-
chi.r7:°ni de! novecento «edi
zioni Bagaloni). periodici di 
cultura, alcuni dei quali ora 
a grandissimo livello (vedi i 
Quaderni storici delle Mar
che», alcune ottime pubblica 
zioni della Regione Marche. 
hanno piacevolmente sorpre 
so molti visitatori, alcuni dpi 
quali hanno lamentato che 
non sia at tualmente possibile 
venire a conoscenza già della 
semplice esistenza di tali la
vori. 

t. m. 
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